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PREMESSA

Il presente documento denominato "PROTOCOLLOANTICOVID-19Anno Scolastico2021-22" è stato elaborato dal Datore di Lavoro in
collaborazione con il Responsabiledel Servizio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.),il Medico Competente (M.C.) e condiviso con le
rappresentanze sindacali al fine di adottare, nell'ambito dell'Istituto di Istruzione, un insieme di regole tali da consentire di affrontare in
sicurezzal'anno scolastico2021-2022, in permanenzadella pandemia da SARS-CoV-2che ha colpito il nostro Paese.

AI fine di individuare le misure di prevenzione e protezione specifiche da adottare all'interno della nostra realtà, ci siamo rifatti al "Piano
scuola 2021-2022" pubblicato con Decreto del Ministero dell'Istruzione n. 257 del 6 agosto 2021 che recepisce le indicazioni del Comitato
TecnicoScientifico del 12 luglio 2021 e si pone come obiettivo prioritario la ripresa della didattica in presenza.
In considerazionedel fatto che, il citato documento tecnico, non ha valore normativa ma solo di indirizzo, per l'elaborazione del protocollo
completo ci siamo riferiti anche a molte altre fonti normative che sono dettagliate nel Documento integrativo di Valutazione del Rischio
biologico daSARS-CoV-2di questo Istituto.

È da precisare infatti che il presente protocollo si pone come il braccio operativo del Documento integrativo di Valutazione del Rischio
biologico daSARS-CoV-2,in cui sono specificamentecontenuti i principi da cui si è partiti per scrivere le presenti regole.

LE PRINCIPALI DIFFERENZE CON IL PROTOCOLLO AG.I.COM. PER L'ANNO SCOLASTICO 2020-21

Rispetto al protocollo elaborato nello scorsoanno scolastico, la cosache salta all'occhio è lamaggioresemplicità del documento attuale,
volta ad una più agevole lettura, da parte di tutti gli interessati, che possonoconsultarlo come farebbero con un manuale.
Tutte le analisi e gli approfondimenti che erano presenti nella precedente versione non mancano, semplicemente sono state traslate nel
Documento integrativo di Valutazionedel Rischiobiologico daSARS-CoV-2della scuola.
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REGOLE PREVENTIVE GENERALI
All'interno dell'Istituto di Istruzione sono applicate le seguenti regole generali:

1) È vietato accedere ai locali scolastici in caso di sintomatologia sospetta e/o temperatura superiore a 37,5°;

2) È vietato accedere ai locali scolastici in caso di contatto con un soggetto positivo negli ultimi 14 giorni o ancora se ci si trovi in
stato di quarantena o isolamento fiduciario;

3) È vietato accedere ai locali in caso di mancata esibizione/possesso di certificazione verde COVID-19 (c.d. "green pass");

4) Obbligo per tutti di indossare la mascherina chirurgica (salvo che in presenza di protocolli o linee guida che diano indicazione
opposta) sempre e comunque tranne che per gli studenti della scuola dell'infanzia, durante le lezioni di scienze
motorie/educazione fisica purché venga rigorosamente osservato l'obbligo di distanziamento di 2 metri e durante il pasto. Sono
inoltre esonerati gli allievi diversamente abili affetti da patologia che ne impedisca l'uso;

5) Tutti i presenti, in ogni momento della giornata, devono risultare da appositi registri (registro di classe o del docente, timbratore,
registro degli accessi etc.) al fine di poter ricostruire in modo univoco, su richiesta della Autorità Sanitaria, i contatti che si sono
verificati all'interno dei luoghi di lavoro con un eventuale soggetto positivo al virus;

6) All'interno delle aule didattiche le postazioni devono essere collocate in modo da garantire il distanziamento di 1 metro tra gli
allievi (distanza tra le bocche) e di 2 metri tra docente ed allievi. Qualora ciò non fosse possibile è necessario adottare misure
compensative quali l'obbligo di indossare la mascherina sempre e comunque (anche in presenza di protocolli o linee guida che
diano indicazione opposta) e prevedendo eccezionali misure di ricambio e/o filtraggio dell'aria;

7) E' vietato ad allievi e personale spostare gli arredi in posizione diversa rispetto a quella trovata poiché la stessa è frutto delle
misurazioni delle distanze delle postazioni eseguita in applicazione del presente protocollo;

8) All'interno dell'edificio scolastico occorre minimizzare gli sposta menti tra locali diversi;

9) Lo scambio di materiale tra allievi e tra allievi e docente deve essere minimizzato a favore di un uso individuale di ogni oggetto
(penna, gomma, matita, giochi etc.);

lO) I locali scolastici non devono essere aperti all'uso da parte di terzi {anche membri del comitato genitori, associazioni di ex allievi
etc.), qualora questo dovesse accadere è necessario definire un preciso protocollo di sicurezza che vada nella direzione della
minimizzazione delle interferenze e che chiarisca precisamente a chi tocchi la sanificazione degli ambienti, superfici e oggetti
dopo ogni uso;

11) Le riunioni, i collegi ed ogni altra attività collettiva devono essere svolte preferenzialmente in modalità agile (a distanza); alcune
attività collettive potranno essere svolte in presenza solo se gli spazi individuati risulteranno idonei ad una ampia suddivisione
degli intervenuti;

12) All'ingresso nell'edificio è obbligatoria per tutti (personale, allievi e terzi) la sanificazione delle mani;

13) E' fatto divieto ad allievi e personale di portare oggetti da casa se non quanto strettamente necessario (device, borse, zaini e
materiale didattico etc.) che però deve intendersi ad uso esclusivamente personale.

14) AI di fuori di tutti i locali destinati ad un uso collettivo (aule didattiche, locali attrezzati, servizi igienici, refettori etc.) è collocato
il cartello "CAPIENZA MASSIMA", tale capienza deve intendersi inderogabile ed è compito del personale docente e non docente
far rispettare tale limite.

DIDATIICA DIGITALE INTEGRATA
Ai sensi dell' Art. 1 comma 1 del D.L. 111 del 06/08/2021, nell'a/s 2021-22, al fine di assicurare il valore della scuola come comunità e di
tutelare la sfera sociale e psico-affettiva della popolazione scolastica, sull'intero territorio nazionale, i servizi educativi per l'infanzia e
l'attività scolastica e didattica della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di I e Il grado son? svolti ~n presenza.
Nel caso in cui, per specifiche aree del territorio o per singoli Istituti, in circostanze eccezionali ed esclusivamente in zona rossa, le Autorità
dovessero sospendere lo svolgimento dell'attività didattica in presenza, l'Istituto assicura il diritto allo studio dei propri allievi attraverso
il ricorso alla didattica digitale integrata.
La didattica digitale integrata verrà adottata anche nel caso di quarantena, disposta dalla Autorità Sanitaria, di gruppi classe o di singoli
allievi. La didattica digitale integrata non può essere adottata in modo automatico per la sola impossibilità di garantire le misure ordinarie
di distanziamento.
ATTIVITA' lABORATORIAlE A DISTANZA
Nel caso in cui si dovesse attivare la Didattica Digitale Integrata, non è prevista in tale modalità alcuna attività di natura laboratoriale salvo
che la stessa non presenti alcun rischio infortunistico.
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ORARIO DI APERTURA DEI PLESSI SCOLASTICI E REGOLE DI ACCESSO E USCITA
-----------------------------------------------------~~--------------------------ACCESSOAI LOCALI DA PARTE DI PERSONALEEDALLIEVI
Il momento dell'ingresso e dell'uscita dagli edifici scolastici rappresenta una importante criticità da gestire poiché, nello stessomomento,
molte personesi trovano a condividere il medesimospaziocon alta probabilità di contravvenire alle regole di distanziamento. Perle scuole
del I ciclo, il pericolo che si determinino assembramenti può verificarsi ancora prima dell'effettivo ingresso/uscitaquando gli allievi a cui
devono sommarsi i loro accompagnatori, rimangono in attesa dello squillo della campanella.
L'analisifatta porta a ritenere che ci sia un reale pericolo di assembramento, pertanto si procede secondoqueste linee.

PLESSOG. GATTI
Il numero massimodi allievi in ingressoè: 285
Il numero degli ingressidifferenziati è di 6.
Siain ingresso(ore 8.05) che in uscita (ore 13,10) sono previsti:
- accessidifferenziati su n. 3 cancelli (2 per gli alunni e 1 per il personale)
- accessidifferenziati su n. 6 porte (5 per gli alunni e 1 per il personale)
- accessidifferenziati su n. 4 scaleesterne (3 per gli alunni e 1 per il personale)
- i passaggisono i medesimi sia in entrata che in uscita.

PLESSOS. GIOVANNI BOSCO
L'ingressoda tutti gli accessiavviene alle ore 7,55. All'esterno gli alunni e genitori delle singoli classisi distribuiscono negli ampi spazi a
disposizioneal fine di evitare assembramenti.

Scuolaprimaria
Il numero massimodi allievi in ingressoè: 375
N. 7 ingressidifferenziati:
- Cancelloala est piano terra

, - Cancelloala ovest piano terra
- Portone ala est piano terra
- Portone ala ovest piano terra
- Porta laterale ala est piano terra
- Porta laterale ovest piano terra
- Portone di vetro centrale, lungo via Matteotti
Uscitaore 13 dai medesimi accessidifferenziati per le classidel modulo
Uscitaore 16 dai medesimi accessidifferenziati per le classidel tempo pieno

Scuolasecondariadi , grado
Il numero massimodi allievi in ingressoè: 170
N. 3 accessidifferenziati:
- Cancelloala est piano terra
- Porta laterale ala est piano terra
- Portone ala est piano terra

I Uscitadai medesimi accessidifferenziati alle ore 13.

I PLESSOSCAPUZZI
Il numero massimodi allievi in ingressoè: 133

I L'ingressoè previsto per tutti alle 7,55. All'esterno gli alunni e genitori delle singole classisi distribuiranno nello spaziodisponibile al fine I

di evitare assembramenti.
Il numero degli accessidifferenziati è di 2:
- accessodifferenziato dal cancello su piazzaleCavour,1 con ingressoda accessolaterale e passaggionel corridoio del piano terra.
- accessodifferenziato dall'ingresso centrale di piazzaleTaverna,1
Uscitaore 13 dai medesimi accessidifferenziati.

PLESSOEX-LICEO
Il numero massimodi allievi in ingressoè: 67
L'ingressoè previsto per tutti alle 7,55, l'uscita alle ore 13.
All'esterno gli alunni e genitori delle singole classisi si distribuiranno uniformemente al fine di evitare assembramenti e che i gruppi si
mescolino.
Il plessopresenta un solo accesso(ingressoe uscita) da PiazzaleTaverna,2.

PLESSOGIARDINO DEI GELSI
Il numero massimodi allievi in ingressoè di 100.
Sia in ingressoche in uscita si accedea n.1 cancello, da qui gli ingressisono smistati su n. 5 porte (4 porte di accessoalle singole sezioni
dal giardino per gli alunni + l'ingresso principale per il personale scolastico, ingressi/uscite anticipati o posticipati alunni e personale
scolastico,esterni).

INGRESSIe USCITECONORARISCAGLIONATI
8.00-9.00: primo ingressoscaglionato nell'arco di un'ora previo accordo con le famiglie
12.00-12.15:prima uscita per gli alunni frequentanti le 40h e che non usufruiscono del pasto
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12.45-13.00:secondauscita per gli alunni iscritti alle 25h (sezioneD)
13.15-13.30: uscita degli alunni iscritti alle 40h che usufruiscono del pasto ma che, per motivi famigliari, non frequentano al
pomeriggio e ingressoper gli alunni iscritti alle 40h che rientrano per la frequenza pomeridiana
15.30-16.00: ultima uscita scaglionataprevio accordo con le famiglie.

PLESSORODARI
Il numero massimodi allievi in ingressoè di 100.
Siain ingressoche in uscita è previsto l'accessoda n. 1 cancello con successivosmistamento degli ingressisu n. 4 porte (3 porte di accesso
diretto dal giardino per gli alunni iscritti alle sezioniA, B,C+ l'ingressoprincipale per la sezioneD,per il personalescolastico,ingressi/uscite
anticipati o posticipati alunni e personalescolastico,esterni).

INGRESSIe USCITECONORARISCAGLIONATI
8.00-9.00: primo ingressoscaglionato previo accordo con le famiglie
Il.30-12.00: prima uscita per gli alunni frequentanti le 40h e che non usufruiscono del pasto
12.30-13.00:secondauscita per gli alunni iscritti alle 25h (sezioneB)
13.15-13.30: uscita degli alunni iscritti alle 40h che usufruiscono del pasto ma che per motivi famigliari non frequentano al
pomeriggio e ingressoper gli alunni iscritti alle 40h che rientrano per la frequenza pomeridiana
15.30-16.00: ultima uscita scaglionataprevio accordo con le famiglie

PLESSOS. PROTASO
Il numero massimodi allievi in ingressoè di 25.
Siain ingressoche in uscita è previsto:
- accessoda n. 1 cancello (per gli alunni e per il personale);
- accessoda n.1 porta (per gli alunni e per il personale);
- ingressi/uscite saranno scaglionati dalle h.8.00 alle h.9.00 previo accordo con le famiglie.

INGRESSIe USCITECONORARISCAGLIONATI
8.00-9.00: primo ingressoscaglionato nell'arco di un'ora previo accordo con le famiglie
11.45-12.15: prima uscita per gli alunni frequentanti le 40h e che non usufruiscono del pasto
13.15-13.30: uscita degli alunni iscritti alle 40h che usufruiscono del pasto ma che, per motivi famigliari, non frequentano al
pomeriggio e ingressoper gli alunni iscritti alle 40h che rientrano per la frequenza pomeridiana
15.30-16.00:ultima uscita scaglionataprevio accordo con le famiglie

PLESSOS. ROCCO
Il numero massimodi allievi in ingressoè di 50.
Siain ingressoche in uscita è previsto:
- accessoda n.1 cancello (per gli alunni e per il personale)
- accessoda n.2 porte di accessoalle singole sezionidirettamente dal giardino
- ingressi/uscite saranno scaglionati dalle h.8.00 alle h.9.00 previo accordo con le famiglie

INGRESSIe USCITECONORARISCAGLIONATI
8.00-9.00: primo ingressoscaglionato nell'arco di un'ora previo accordo con le famiglie
11.45-12.00: prima uscita per gli alunni frequentanti le 40h e che non usufruiscono del pasto
13.15-13.30: uscita degli alunni iscritti alle 40h che usufruiscono del pasto ma che, per motivi famigliari, non frequentano al
pomeriggio e ingressoper gli alunni iscritti alle 40h che rientrano per la frequenza pomeridiana
15.30-16.00: ultima uscita scaglionataprevio accordo con le famiglie

I ACCESSOAI LOCALI
All'accesso,personaledell'Istituto espressamenteautorizzato dal datore di lavoro, verifica il possessoda parte di chiunque del certificato

I verde COVID-19(c.d. "green pass"), in applicazionedi quanto disposto dall'art. 1 comma 6 del D.L. 111/2021 ss.mrn.ii. che prevede che,
fino al termine dello stato di emergenza,chiunquevoglia accedereai locali, deve possedereed è tenuto ad esibire la certificazione verde
COVID-19(c.d. "green pass")di cui all'art. 9 comma 2 del medesimo decreto legge.
Il controllo avviene mediante la lettura del codice a barre bidimensionale, utilizzando esclusivamente l'applicazione "VERIFICAC19"che
consente unicamente di controllare l'autenticità, la validità e l'integrità della certificazione e di conoscere le generalità dell'intestatario,
senzarendere visibili le informazioni che ne hanno determinato l'emissione.
Il datore di lavoro o suo delegato non acquisiràcopia della certificazione a prescinderedal formato in cui essaviene esibita.
Alla verifica, ai sensidell'Art. 13 comma 2 lettera c del D.P.C.M.del 17/06/2021 sono deputati "i soggetti titolari dei pubblici esercizi per
l'accessoai quali è prescritto il possessodi certificazione verde, nonché i loro delegati".
La delega avviene, da parte del datore di lavoro, mediante atto formale nominativo, recante le necessarie istruzioni sull'esercizio
dell'attività di verifica nonché le soluzioni da attuare nel casoin cui la personacontrollata si rifiutasse di esibire il green passed il divieto
di raccolta dei dati acquisiti.
AI fine di assicurareil più efficace ed efficiente processodi verifica del possessodelle certificazioni verdi COVID-19nell'ambito scolastico
statale di cui all'art. 9-ter, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge17 giugno 2021, n.
87, il Ministero della salute rende disponibile agli uffici scolastici regionali e alle scuole statali del sistema nazionale di istruzione
un'apposita funzionalità che consente una verifica quotidiana e automatizzata del possessodelle certificazioni verdi COVID-19del solo
personale in servizio presso la singola istituzione scolasticamediante un'interazione tra il sistema informativo dell'istruzione-SIDI e la
piattaforma nazionale-DGC.L'Istituto si avvale quindi della possibilità di eseguire il controllo massivo del possessodella certificazione
verde mediante tale portale ad opera del Dirigente Scolasticoo suo delegato.
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ACCESSO AI LOCALI DA PARTE DI TERZI (FORNITORI, MANUTENTORI, ESPERTI ETC.)

L'accesso dei terzi avviene tramite l'ingresso principale, previa misurazione della temperatura corporea.

Tutte le regole tecniche emanate dalle diverse Autorità sono concordi nel dare ampio spazio alle modalità di tracciamento dei contatti

stretti al fine di rendere agevole e veloce la ricostruzione di tali contatti che deve essere comunicata ali' Autorità Sanitaria, su sua specifica

richiesta, al fine di individuare fin dalle prime ore i soggetti che potrebbero essere stati contagiati in seguito al contatto con un soggetto
positivo al virus.

La comunicazione all'Autorità Sanitaria deve contenere, al fine di velocizzare le operazioni di contatto, oltre a nome e cognome, anche il

numero di telefono e l'indirizzo del soggetto. Tali dati, di cui sicuramente disponiamo per allievi, genitori e dipendenti de Ila scuola,

potrebbero non essere in nostro possesso con riferimento ai dipendenti dei fornitori, manutentori, esperti esterni etc. e saranno quindi

richiesti all'atto dell'accesso. Tale necessità però comporta qualche problematica sotto il profilo della riservatezza dei dati (privacy) poiché

non è possibile lasciare a disposizione di chiunque acceda alla struttura un registro recante tutte queste informazioni che potrebbero
essere facilmente acquisite tramite una foto o una rapida trascrizione delle stesse.
Per ovviare la registrazione di tali dati viene eseguita dal collaboratore all'ingresso che compilerà il registro senza che questo sia nella

, disponibilità di tutti.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) E PRESIDI DI PROTEZIONE DAL CONTAGIO
Il personale scolastico, docente e non docente, rientra nella definizione di "lavoratore" come prevista dalla vigente normativa in materia
di sicurezza sul lavoro ed ha diritto di ricevere, da parte del datore di lavoro, ogni dispositivo necessario al fine di ridurre l'esposizione ai
rischi lavorativi tra cui anche quello di contagio da COVID-19.
Il medesimo persona_!_eè ~nuto ad utilizzare i dispositivi previ~ti ~d a custodirli diligentemente.
Il datore di lavoro, in questi luoghi:

INGRESSIDELL'EDIFICIO;
UFFICI (DIRIGENZA, SEGRETERIAetc.)
ALL'INTERNO DI OGNI AULA DIDATIICA E DI OGNI ALTRO LOCALE(LABORATORIO, REFETIORIO, BIDELLERIAetc.)
IN PROSSIMITA' DEI SERVIZI IGIENICI
IN PROSSIMITA' DELLEAREESNACK

ha messo a disposizione di lavoratori, utenti e visitatori uno o più dispenser di soluzione igienizzante idroalcolica che devono essere
utilizzati frequentemente e comunque prima dell'ingresso secondo la procedura indicata nel cartello "LAVAGGIO DELLEMANI CON GEL".

Il datore di lavoro fornisce mascherine con filtrante FFP2/FFP3
DA COLLOCAREALL'INTERNO DELLECASSETIE DI PRIMO SOCCORSO;
AL PERSONALEAUSILIARIO/COLLABORATORE CHE DOVESSEESSERECHIAMATO AD OPERAZIONI DI SANIFICAZIONE
STRAORDINARIA
AL PERSONALECHE, SU INDICAZIONE DELMEDICO COMPETENTE, FOSSEPRESCRITIO L'UTILIZZO DI UNA MASCHERINA
MAGGIORMENTE FILTRANTE IN SEGUITO AL RICONOSCIMENTO DI SPECIFICAFRAGILITA' INDIVIDUALE.
AL PERSONALEPREPOSTOALLEATIIVITA' SCOLASTICHEDELLESCUOLEDELL'INFANZIA ED IN OGNI ALTRO ORDINE EGRADO
DI SCUOLA LADDOVE SONO PRESENTIALLIEVI ESONERATIDALL'OBBLIGO DI UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONEDELLE
VIE RESPIRATORIE.

Si rammenta che con nota del Ministero dell'Istruzione n. 698 del 06/05/2021al punto 2, sulla base del parere espresso dal Comitato
Tecnico Scientifico il 21/04/2021, è dato parere sfavorevole all'utilizzo di mascheri ne FFP2/FFP3 da parte degli allievi considerandone
non consigliabile l'uso prolungato.
Il datore di lavoro fornisce ai docenti della Scuola dell'Infanzia ed ai docenti di sostegno e collaboratori scolastici a cui sono richieste
operazioni di assistenza primaria per le quali sia impossibile il mantenimento del distanziamento di 1 metro, delle visiere / maschere
facciali leggere, da utilizzare in aggiunta alla mascherina FFP2/FFP3.
Il datore di lavoro fornisce mascherine chirurgiche a tutti i lavoratori (docenti e non docenti), agli allievi nonché ai visitatori e utenti,
qualora questi non ne fossero in possesso e dovessero entrare nei locali.

MAPPATURA DEGLI AMBIENTI SCOLASTICI
I locali che ospitano gli allievi durante le lezioni ordinarie, devono permettere il distanziamento tra gli stessi pari ad almeno 1 metro
mentre lo spazio deve essere doppio (2 metri) tra la postazione del docente ed i tavoli della prima fila.
Le nuove disposizioni introdotte per l'a/s 2021-22 sono un po' più "permissive" e consentono (ma solo se non se ne può fare a meno), di
derogare al distanziamento quando non ci siano le condizioni per garantirlo, a patto che si indossi la mascherina chirurgica e che si
adottino delle misure compensative quali ad esempio quella di un maggiorato ricambio dell'aria o dell'adozione di sistemi di filtraggio
della stessa.

AULE DIOATIICHE
LaDISPOSIZIONEDELL'AULADIDAITICAdeve intendersi fissa, ogni modifica deve essereconcordata con il Dirigente Scolasticoe deve rifarsi ai criteri di
distanziamento contenuti nel presente protocollo.
Il materiale didattico e la cancelleria devono essere rigorosamente personali e custoditi all'interno di zaini individuali chiusi da tenere in prossimità della
postazione [l'aumento della distanza tra i banchi rende compatibile la collocazione degli zaini in prossimità del banco senza eccessivorischio di inciampo
onde evitare gli spostamenti degli allievi dalla postazione al luogo ove è conservato lo zaino].

Gli ARREDIEDILMATERIALEsono ridotti al minimo, sia al fine di recuperare ogni spazio possibile all'interno a favore di una maggiore capienzadel locale,
sia al fine di consentire al personale ausiliario una facile igienizzazionedelle superfici e degli oggetti;
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AI CAMBIO DEL DOCENTE la postazione (superficie della cattedra, braccioli della sedia, tastiera, mouse, LlM etc.) viene igienizzata da parte del docente in
uscita utilizzando la soluzione idroalcolica e la carta assorbente a disposizione nell'aula.

Ogni aula didattica è dotata di un DISPENSERDISOLUZIONEIDROALCOLICAda tenersi sotto la custodia del docente al fine di scongiurare ogni uso improprio
(stante che si tratta comunque di un prodotto chimico), ridurre il rischio che qualche goccia cadaa terra determinando la scivolosità del pavimento, nonché
spreco.

Nell'arco della stessagiornata la POSTAZIONEDELL'ALLIEVOdeve intendersi fissa, anche in seguito all'uscita per recarsi in laboratorio, palestra, refettorio
o altro, al rientro ciascunallievo deve riprendere la propria postazione.

All'interno delle aule didattiche gli allievi e il personale indossano la mascherina chirurgica fatta eccezioneche per i bambini che frequentano la scuola
dell'infanzia e per coloro che hanno patologie certificate che portino all'esonero dal loro utilizzo;
Si rammenta che con nota del Ministero dell'Istruzione n. 698 del 06/05/2021al punto 2, sulla basedel parere espressodal Comitato TecnicoScientifico il
21/04/2021, è dato parere sfavorevole all'utilizzo di mascherine FFP2/FFP3da parte degli allievi considerandone non consigliabile l'uso prolungato.

AULE ATIREZZATE E LABORATORI
LaDISPOSIZIONEDELLOCALEdeve intendersi fissa,ogni modifica deve essereconcordata con il Dirigente Scolasticoe deve rifarsi ai criteri di distanziamento
contenuti nel presente protocollo.

Gli ARREDIEDILMATERIALEsono ridotti al minimo, sia al fine di recuperare ogni spazio possibile all'interno a favore di una maggiore capienzadel locale,
sia al fine di consentire al personale ausiliario una facile igienizzazionedelle superfici e degli oggetti;

AICAMBIODICLASSEogni postazione, superficie, tastiera, mouse, LlM, rubinetto, maniglia etc. viene igienizzatada parte del personale deputato a ciò. Tale
procedura è applicata anche, per le classi della scuola secondaria di I grado, in occasione delle lezioni di lingua straniera (gruppi misti provenienti da due
classidistinte). All'esterno del locale è collocato il registro delle pulizie che il docente responsabile del gruppo è tenuto a consultare al fine di accertarsi che
il locale sia stato regolarmente pulito prima dell'accesso.

Ogni locale è dotato di un DISPENSERDISOLUZIONEIDROALCOLICAda tenersi sotto la custodia del docente al fine di scongiurare ogni uso improprio (stante ,
che si tratta comunque di un prodotto chimico), ridurre il rischio che qualche goccia cadaa terra determinando la scivolosità del pavimento, nonché spreco.

Nell'arco della stessagiornata la POSTAZIONEDELL'ALLIEVOdeve intendersi fissa.

L'usodegli STRUMENTIA FIATO(aule di musica) avviene purché gli stessisiano assolutamente personali e conservati all'interno di custodie collocate negli
zaini individuali. Nel casodi uso di questo tipo di strumenti inoltre il distanziamento sociale aumenta da 1 metro previsto per tutti gli altri locali a 2 metri.
Talemaggiorazione della distanza sociale deve intendersi valida anche per le attività corali.

Nei locali BIBLIOTECAo comunque quando all'interno dell'Istituto avviene lo scambio di libri, il singolo libro, al rientro dal prestito, rimarrà per un periodo
di 3 giorni in un locale areato prima di essere rimesso in prestito.

Di seguito l'esito del monitoraggio svolto e la quantificazione della capienzamassimadei singoli ambienti:

PLESSO
G.GATII
G.GATII

t G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII
G.GATII

LOCALE
57 piano seminterrato ex FabLab2
55/56 piano seminterrato lab. Cooperative Learning
54 lab. scienzepiano seminterrato
40 ex lab. musica piano seminterrato
aula magna piano seminterrato

I 42 ex lab. musica piano seminterrato
42 ex aula museo piano seminterrato
aula 9 piano rialzato

l aula 27 piano rialzato
aula 31 piano rialzato
aula 17 piano primo
aula 12 piano primo
aula 22 piano primo
aula 25 piano primo
aula insegnanti
aula 11 piano rialzato
aula 8 piano rialzato
aula insegnanti 29 piano rialzato
aula 32 piano rialzato
15/16 ex lab. informatica piano primo
aula 19 piano primo
aula 23 piano primo
n. 3 uffici
aula 10 piano rialzato
aula 6 piano rialzato 16
aula 30 piano rialzato
aula 18 piano primo
aula 13 piano primo
aula 20 piano primo

CAPIENZA MASSIMA
24

J 18
15
25
50
l 28
I 24t 16
~ 16
l 16
25
16
16
21
7
21
16
12
21
30
16
16
3
24
16
17
21
16
16
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G.GATII aula 24 piano primo 16
G.GATII 1 ufficio 1
G.GATII Servizi igienici 4
SANGIOVANNI BOSCO n. 1 20
SANGIOVANNI BOSCO n.2 25
SANGIOVANNI BOSCO n. 3 25
SANGIOVANNI BOSCO n.4 25
SANGIOVANNI BOSCO n. 5 25
SANGIOVANNI BOSCO n. 6 25
SANGIOVANNI BOSCO n. 19 23
SANGIOVANNI BOSCO n. 20 ! 25
SANGIOVANNI BOSCO n.21 25
SANGIOVANNI BOSCO l n.22 25
SANGIOVANNI BOSCO n. 23 12~
SANGIOVANNI BOSCO I n.24 I 25
SANGIOVANNI BOSCO l n.~ 14

lSANGIOVANNI BOSCO n. 26 I 12
. SANGIOVANNI BOSCO n.13 t 20
I SANGIOVANNI BOSCO I n.14 l 2S+: SANGIOVANNI BOSCO J n. 15 25
~ SANGIOVANNI ilQsCO I n~16 t??I SANGIOVANNI BOSCO I n.17 25
SANGIOVANNI BOSCO T n. is j 25
SANGIOVANNI BOSCO n. 27 12

. SANGIOVANNI BOSCO n. 28 I 14j_
SANGIOVANNI BOSCO n. 29 i 23
SANGIOVANNI BOSCO n. 30 25

r SANGIOVANNI BOSCO n. 31 j 25! SANGIOVANNI BOSCO ì n.32 25
I SANGIOVANNI BOSCO I n.33 I 25
SANGIOVANNI BOSCO I n.34 I 25t -SANGIOVANNI BOSCO n. 9 8- - - _

rlCMI SANGIOVANNI BOSCg Refettorio principale - _,l SANGIOVANNI BOSCO T Refe-ttorio piccolo ,22
SANGIOVANNI BOSCO Servizi igienici 14
SCAPUZZI n. 1 l 25
SCAPUZZI T n. 2 12
SCAPUZZI I n.3 i 28I SCAPUZZI n. 4 27
SCAPUZZI n. 5 J 14
SCAPUZZI n. 6 23

I

I 23SCAPUZZI n. 7l SCAPUZZI n. 8 i 10
SCAPUZZI n. 9 .. 28
SCAPUZZI Servizi igienici 4
EX-LICEO , n.1 25
EX-LICEO I n.2 25

I EX-LICEO J n.3 34- -EX-LICEO Ufficio I 5.-
EX-LICEO Servizi igienici 4

I GIARDINO DEIGELSI Aula sezione A 25
I GIARDINO DEIGELSI Aula sezione B 25
GIARDINO DEIGELSI Aula sezione C 25
GIARDINO DEIGELSI Aula sezione D 25
GIARDINO DEIGELSI ALJ_ladi sueporto 25
GIARDINO DEIGELSI Aula LlM 20
GIARDINO DEIGELSI Spogliatoio docenti 1

I GIARDINO DEIGELSI Magazzino 1
GIARDINO DEIGELSI Refettorio 50
GIARDINO DEIGELSI Stanza collaboratrici 2
GIARDINO DEIGELSI Servizi igienici alunni 6
GIARDINO DEIGELSI Servizi igienici adulti 1
RODARI Aula sezione A + antisezione 25
RODARI Aula sezione B + antisezione 25
RODARI Aula sezione C+ antisezione 25
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RODARI
RODARI
RODARI
RODARI
RODARI
RODARI
RODARI
S. PROTASO
S.PROTASO
S.PROTASO
S.PROTASO
S.PROTASO

Aula sezione D + antisezione
Aula di supporto
Refettorio
Ufficio docenti
Stanzacollaboratrici scolastiche
Servizi igienici alunni
Servizi igienici adulti
Aula sezione unica
Corridoio da adibire a mensa
Aula (ex-dormitorio)
Refettorio

I Servizi igienici alunni

25
19
50
3
2
2
1
25
6
14
15
4

S.PROTASO Servizi igienici adulti 1
Aula sezione A + ampliamento 25

t
Aula sezione B 25
Au~ aggiuntiva 20
Refettorio 27
Stanzacollaboratrici magazzino 2
Aula polifunzionale l210
Servizi igienici l
Servizi igienici adulti _ ~ ~

LA CAPIENZA SI INTENDERIFERITA AGLI ALLIEVI E' POSSIBILEAGGIUNGERE FINO A 2 ADULTI (DOCENTI, EDUCATORI)
OLTRE OCCORREPROPORZIONALMENTE RIDURRE IL NUMERO DI ALLIEVI OSPITABILI

S.ROCCO
S.ROCCO
S.ROCCO

i S.ROCCO
S.ROCCO
S.ROCCO
S.ROCCO

I S.ROCCO

SERVIZI IGIENICI
I servizi igienici in uso agli allievi in modo non individuale (locali al cui interno sono presenti più water e lavabi), vengono utilizzati secondo
le seguenti regole:

1) Una persona per ogni scomparto WC
2) Una persona per ogni lavabo purché gli stessi siano distanziati tra loro di almeno 1 metro
3) Lacapienza massima, determinata come ai punti precedenti, è riportata su un cartello specifico affisso all'esterno.

In prossimità dei servizi igienici è collocato un dispenser di soluzione igienizzante, inoltre all'interno degli stessi, in prossimità dei lavabo,
è presente un dispenser di sapone per mani ed uno per il rotolo di carta asciugamani. Subito a ridosso del dispenser della carta è collocato
un secchio ove gettare la carta utilizzata che deve essere considerata alla stregua dei rifiuti potenzialmente contaminati e gestita di
conseguenza.
Lefinestre dei bagni sono mantenute perennemente aperte, nei locali ciechi privi di areazione l'estrattore è tenuto in funzione per tutta
la durata di apertura dell'edificio scolastico.
L'utilizzo dei servizi, tipicamente consentito durante la ricreazione, essendo strettamente regolato in funzione della capienza degli stessi,
è consentito anche in altri momenti della giornata purché si abbia certezza che gli stessi siano adeguatamente vigilati.

I

I SALA DOCENTI
Lasala docenti è ridotta al minimo per quanto attiene ad arredi e materiale al fine di consentire al personale ausiliario una più rapida ed
efficace igienizzazione delle superfici e degli oggetti presenti.
Gli armadietti sono assegnati in via esclusiva al singolo docente, nel caso di supplenze annuali o temporanee, l'armadietto prima dell'uso
da parte del nuovo docente, viene igienizzato.
All'interno della sala docenti vige il principio del distanziamento di 1 metro tra i vari soggetti, stante il fatto che tale distanziamento è di
difficile garanzia tra soggetti seduti e soggetti in piedi in ingresso/uscita è necessario mantenere la mascherina chirurgica indossata.
All'esterno del locale è affisso il cartello "CAPIENZAMASSIMA" (C4).

PALESTRA

L'uso degli SPOGLIATOI deve intendersi vietato rispetto alla possibilità di farsi la doccia e cambiarsi gli abiti mentre è permesso il cambio
delle scarpe che devono essere custodite all'interno di un sacchetto personale e poi, preferibilmente, all'interno dello zaino individuale.

Ogni attrezzo deve essere utilizzato in modo individuale, a fine lezione, prima dell'inizio della successiva,viene opportunamente
igienizzato dal personale ausiliario.

Le regole di fruizione delle palestre cambiano in funzione del colore della zona in cui si trova il plesso scolastico secondo questo
scherma:

ZONA BIANCA
ATIIVITA' FISICASIAALL'APERTOCHEALCHIUSO(CONAMPIA AREAZIONE)SENZAINDOSSARELAMASCHERINA
DISTANZIAMENTODI 2 METRITRALEPERSONE
ATIIVITA' DI SQUADRAPOSSIBILIALL'APERTOMA NONCONSIGLIATEALCHIUSO
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ZONA GIALLA

POSSIBILITA'DI UTILIZZARELEPALESTREDAPARTEDITERZICONPROTOCOLLOCONDIVISO
OBBLIGODI INDOSSARELAMASCHERINA
ATIIVITA' FISICASIAALL'APERTOCHEALCHIUSO(CONAMPIA AREAZIONE)
DISTANZIAMENTODI 2 METRITRALEPERSONE
SVOLGIMENTODIATIIVITA' PURAMENTEINDIVIDUALE
INOPPORTUNITA'DI UTILIZZARELEPALESTREDAPARTEDITERZI
OBBLIGODI INDOSSARELAMASCHERINA
ATIIVITA' FISICASIAALL'APERTOCHEALCHIUSO(CONAMPIA AREAZIONE)
DISTANZIAMENTODI 2 METRITRALEPERSONE
SVOLGIMENTODIATIIVITA' PURAMENTEINDIVIDUALE
INOPPORTUNITA'DI UTILIZZARELEPALESTREDAPARTEDI TERZI

ZONAARANCIONE

REFETTORIO
Per consentire la regolare somministrazione del pasto sono stati mappati i refettori, verificate le dimensioni dei tavoli e valutate con il
personale della mensa la disposizione degli stessi più congeniale rispetto alla dimensione dei loro carrelli, al numero di lavoratori
presenti e ad ogni altra variabile significativa.

I Valutando il pasto come un momento fondamentale della giornata, gli sforzi sono andati nella direzione di preferire il consumo dello
stesso nei locali già autorizzati dall'Autorità Sanitaria ad essere utilizzati come mensa, eventualmente aumentando il numero di turni a
compensazione della riduzione dei posti disponibili nei saloni.
In ultima istanza è possibile concordare con il gestore del servizio, la possibilità di mangiare all'interno delle classi, adottando una
soluzione di "lunch box", previo igienizzazione prima e pulizia dopo il pasto che dovrà esseresvolta preferibilmente dal personale
dell'azienda che gestisce la ristorazione.

I I tavoli dei refettori sono di misura ampia (130x80) ma, in forza delle regole di distanziamento, consentono di collocare, laddove
potevano mangiare 6 allievi, non oltre 2 persone con un crollo dei valori di capienza comprensiva dei locali. E' possibile valutare l'ipotesi
di arredare lo spazio mensa con banchi singoli più versatili per sfruttare lo spazio.
L'ingresso e l'uscita dal refettorio è organizzato in modo ordinato e commisurato ai posti disponibili per ogni turno, prima dell'ingresso
personale e allievi provvederanno al lavaggio delle mani mediante soluzione idroalcollca o lavaggio accurato con acqua e sapone.
ALL'INTERNODELREFETIORIONON E' PERMESSAALCUNADEROGAAL DISTANZIAMENTOMINIMO DI UN METRO.
GLIOPERATORISONOTENUTIAD INDOSSARELAMASCHERINACHIRURGICA
PLESSOS.GIOVANNI BOSCO
Gli allievi iscritti alla refezione scolastica sono 300I All'interno del plesso per la refezione sono disponibili i seguenti locali:
locale 1 con capienza 72 per turno
locale 2 con capienza 32 per turno
locale 3 con capienza 22 per turno

Si prevede di fare 2 turni secondo questa scansione oraria:
turno 1 dalle 12 alle 13

I turno 2 dalle 13 alle 14

Il pasto verrà somministrato in aula per le classi 4 A, 5 A e 5 B previa pulizia preventiva e successivasvolta da ditta erogatrice del servizio
I mensa.

PLESSOGIARDINODEIGELSI
Gli allievi iscritti alla refezione scolastica sono 75

i All'interno del plesso per la refezione sono disponibili i seguenti locali:
I locale 1 con capienza 50 per turno

Si prevede di fare 2 turni secondo questa scansione oraria:
turno 1 dalle 11.20 alle 12.00
turno 2 dalle 12.10 alle -12.50.

PLESSORODARI
Gli allievi iscritti alla refezione scolastica sono 75.
All'interno del plesso per la refezione sono disponibili i seguenti locali:
locale 1 con capienza 50 per turno.

Si prevede di fare 2 turni secondo questa scansione oraria:
turno 1 dalle 11:30 alle 12:00
turno 2 dalle 12:20 alle 12:50.

PLESSOS.PROTASO
Gli allievi iscritti alla refezione scolastica sono 15.
All'interno del plesso per la refezione sono disponibili i seguenti locali:
locale 1 con capienza 18 per turno.
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Siprevede di fare un unico turno secondoquesta scansioneoraria:
turno 1 dalle 12.00alle 12.30.

PLESSOS. ROCCO
Gli allievi iscritti alla refezione scolasticasono 50.
All'interno del plessoper la refezione sono disponibili i seguenti locali:
locale 1 con capienza25 per turno.

Siprevede di fare 2 turni secondoquesta scansioneoraria:
turno 1 dalle 11:45alle 12:15
turno 2 dalle 12:30 alle 13.00.

MISURE SPECIFICHE PER LA SCUOLA DELL'INFANZIA
Per la scuoladell'infanzia sono previste regole peculiari, volte a potenziare il livello di protezione garantito per i docenti ed a minimizzare
i contatti considerato che i bambini di quell'età non devono indossarela mascherinae difficilmente osservanole regole di distanziamento I
socialepreviste per gli altri soggetti.
Alla scuola dell;infanzia i bambini-;on devono indossare la ma~cherina,tale mancanzaè controbilanciata dal fa'tto che il personale adulto
(docente e non docente) indossa, in aggiunta alla mascherina chirurgica, anche una visiera leggera (mascherafacciale) di protezione e
guanti monouso in nitrile.

I I bambini ospitati in questa categoria di scuoladifficilmente osservano la regola di distanziamento di un metro tra di loro,
conseguentemente gli stessisono stati suddivisi in gruppi stabili, adottando un'organizzazione,compatibilmente con gli spazie le risorse
disponibili, che favorisca l'individuazione, per ciascungruppo, di personale (docente, educatore e collaboratore) per quanto possibile
che limiti le occasionidi interazione con gruppi diversi di bambini.

I gruppi sono dimensionati affinché siano i più numericamente ridotti possibile, in basealle disponibilità di personale docente.
Lemisure sopra descritte garantiranno, in casodi positività di un bambino, il potenziale contagio di un numero minore di compagni,
docenti, educatori e collaboratori.
Gli spazi individuati per i singoli gruppi, che sediversi dai normali locali in uso, sono delimitati con arredi e pareti mobili (stabilmente

I ancorati per scongiurare la loro caduta / ribaltamento) e saranno preferibilmente utilizzati ancheper la merenda.

Ogniqualvolta saràpossibileverrà preferita l'attività all'aperto o in ampi spazi (saloni, palestre etc.) mantenendo stabile la composizione
dei gruppi in cui i bambini sono suddivisi.

Sussisteil divieto di portare giochi, peluche ed ogni altro oggetto da casa, il numero di giochi messoa disposizione è ridotto a favore di
quelli più facili da sanificarefrequentemente, la sanificazionead opera del personale ausiliario avviene utilizzando una soluzionedi
acquae cloro o altro prodotto igienizzanteavendo cura di prestare grandeattenzione alla fase di risciacquo.

Gli spaziche verranno utilizzati, nell'arco della giornata, promiscuamente da più gruppi di bambini, verranno puliti ed areati a ciascun
cambio di gruppo secondo le regole di igienizzazionepreviste dal protocollo scolastico.

INGRESSOEUSCITA
L'ingressoe l'uscita sono organizzati evitando l'accessodegli accompagnatori nei locali scolastici ma preferendo che sia il personale ad
accoglierli, quando questo non è possibile sono state individuate aree esterne (o in ultima istanza anche interne), ove collocare gli
armadietti (che saranno rigorosamente ad uso singolo) a cui consentire l'accesso da parte degli accompagnatori che però sono
debitamente sanificate (igienizzazione+ ricambio dell'aria per le aree interne) subito dopo l'ingressodell'ultimo bambino.
L'ingressoavviene seguendo regole di scaglionamento e, per quanto possibile, "su appuntamento" in modo da distribuire l'accessodei
bambini sfruttando un lassodi tempo complessivoche può arrivare fino a 60 minuti.
AI fine di evitare assembramenti, l'accessoavvienead opera di un solo accompagnatore per ciascunbambino.

DORMITORIO
Lapratica del sonnellino pomeridiano non è vietata, tuttavia viene garantita esclusivamentequando la presenzanumerica di personale
rende possibile l'adeguata areazionedel locale prima e dopo l'utilizzo, nonché la pulizia approfondita della biancheria e degli spazi.
A tale proposito si evidenzia la criticità connessaalla necessitàdi sanificare la biancheria (lenzuola,materassini, copertine etc.) in seguito
alla presenzanel localedi bambini o adulti sintomatici oltre che, ovviamente, nel casoin cui gli stessisiano positivi.

LOCALE DI ISOLAMENTO
All'interno di ogni edificio è stato individuato un locale ove collocare in isolamento rispetto a tutti gli altri, il soggetto, adulto o minore,
che manifesti i sintomi del COVID-19(difficoltà respiratorie, temperatura corporea superiore ai 37,5°C,tosse etc.) durante il periodo di
permanenzaall'interno dei locali scolastici.
AI di fuori è collocato il cartello "LOCALEDI ISOLAMENTO"(1).
Contestualmente all'isolamento si procede con l'applicazione della procedura prevista per la gestione del soggetto sintomatico (adulto o
minore) presente sul luogo di lavoro, inserita nel protocollo.
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MISURE VOLTE ALLA ELIMINAZIONE DEL VIRUS EVENTUALMENTE PRESENTE NEI LUOGHI DI LAVORO
Laeliminazione del virus da un locale, una superficie, un oggetto può avvenire solamente utilizzando prodotti cheabbiano un'efficacia
virucida durante le normali operazioni di pulizia.
CHI LA DEVE FARE
Leoperazioni di igienizzazionedi ambienti e superfici sono svolte dai Collaboratori Scolastici incaricati ordinariamente delle operazioni di pulizia.
QUALI PRODOTTI UTILIZZARE
I prodotti idonei a garantire la salubrità richiesta sono l'alcool etilico al 75%e la candeggina (ipocJorito di sodio) allo 0,5%. Lascelta deve andare su uno o
l'altro semplicemente in funzione della superficie da disinfettare (per piastrelle, muri, sanitari, scrivanie/banchi e sedie in legno o formica etc. la
candeggina può andare bene mentre per tastiere, mouse, interruttori etc. l'alcool risulta sicuramente meno aggressivosulle superfici e anche grazie alla
sua rapida evaporazione, meno dannoso per i contatti elettrtcì).
Occorre fare qualche precisazione in ordine alla concentrazione dei prodotti: Per quanto riguarda l'alcool etilico, è disponibile in commercio in diverse
concentrazioni, perché vada bene al nostro scopo occorre assicurarsiche quello di cui disponiamo riporti in etichetta una concentrazione almeno pari al
75%. Perquanto riguarda la candeggina (ipocJorito di sodio) essanormalmente è presente sul mercato in concentrazioni molto superiori allo 0,5%
richiesto affinché sia efficace contro il coronavirus (di solito 5%o anche 10%)e quindi deve esserediluita. L'assuntoper cui :"Ia uso pura così sono sicuro
che sia efficace", se da una parte ha sicuramente una logica, vale la pena ricordare che non tiene conto della sicurezzadegli operatori (che risulteranno
cosìesposti ad un prodotto molto più aggressivo)e dell'ambiente (~ candegginaè un prodotto fortemente inquinante).
Per preparare 10 litri di soluzione allo 0,5% partendo dalla candegginaal 5% è sufficiente diluire 1 litro di candeggina in 9 litri di acqua (ottenendo anche,
per quel che vale, un significativo risparmio). Il personale interno deputato alla sanificazione, oltre che formato specificamente, viene informato mediante
conse_g~dell"'Opuscolo per la diluizione de~ candeggi~" (91
Si rammenta che l'alcool etilico è infiammabile e che la candegginaè irritante e caustica, non è compito di questo documento ribadire le misure di
sicurezzada adottare per il loro uso che restano le stesseprescritte nel Documento di Valutazione dei Rischiordinario di riferimento per il lavoratore
chiamato a queste operazioni. Inoltre, ogni operazione di diluizione, comporta il rischio che schizzidella soluzione possano interessare gli occhi, la boccae
la pelle, conseguentemente si rammenta l'obbligo di indossareocchiali paraschizzi(o ancora meglio mascherafacciale), mascherina, guanti usae getta e
camici/gr~biuli durante tali op~razioni (Documento di Valutazione ~ei Rischidi riferimento dell'addetto alla sanrtìcaztone).
QUANDO FARELA SANIFICAZIONE
Siè detto che la sanificazione è l'attività con cui, oltre alla pulizia, si procede ad "uccidere" il virus eventualmente presente sulle superfici a causadel fatto
che, respirando, tossendo, starnutendo, parlando etc. una persona infettata potrebbe espellere delle microgocce che, deposltandosi sulle superfici,
potrebbero esseremotivo di contagio per altri soggetti che dovessero entrarvi in contatto e poi toccarsi la bocca, il naso,gli occhi o inalarle in qualche
modo. Lascienzaè concorde nel ritenere che, in condizioni ordinarie, il virus possarimanere "attivo" sulle superfici per qualche ora. Lo studio
"peggiorativo" attualmente conosciuto, ritiene che in condizioni "ideali" (di temperatura, umidità, concentrazione, tipologia di supporto etc.) il virus possa
persistere sulle superfici per 7 giorni (non si ha certezza se in forma vitale). Questo significa che, se un edificio, locale, area è rimasto chiuso per più di 7
giorni, è ragionevole ritenere che non possaesserepresente alcuna traccia del virus.

Leoperazioni di ordinaria sanificazione degli ambienti vengono svolte secondo questa tabella:

FREQUE"!_ZALOCAlE / AREA / SUPERFICIEl OGGETTO
OGNI POSTAZIONEDI LAVORO,SE
DESTINATAAD ESSERECONDIVISATRA
PIU' SOGGETTI,DEVEESSERE

I SANIFICATAADOGNICAMBIODI
LAVORATORE.
I AULEATTREZZATE,SPECIALI.
LABORATORIAD USODI PIU'GRUPPIDI

I ALLIEVI
, UFFICI,AULEDIDATTICHE,SALE
D'ATTESA,CORRIDOIDITALI LUOGHI,
SPORTELLI,BANCONI

SERVIZI IGIENICI IN USOAL PERSONALE
EDAGLI ESTERNI

AREA SNÀCKI CAFFE'
- - SPoGLIATOI

SPOGLIATOI

UFFICI,SALED'ATTESA,CORRIDOIDITALI
LUOGHI,SPORTELLI.BANCONI

LOCALISCARSAMENTEUTILIZZATI

LOCALISCARSAMENTEUTILIZZATI

TASTIERA,MOUSE,PIANODI LAVORO,BRACCIOLI,SCHIENALIEPIANI DI
SEDIEIN PLASTICA.LEGNOE METALLO,MANIGLIEDICASSETTIEARMADI,

TASTIEREDITELEFONIECALCOLATRICI
QUOTIDIANAEANCHEPIU' VOLTEAL
GIORNO

TASTIERA,MOUSE,PIANODI LAVORO, BRACCIOLI,SCHIENALIE PIANIDI
SEDIE IN PLASTICA.LEGNOEMETALLO,MANIGLIEDI CASSETTIEARMADI,

TASTIEREECALCOLATRICI
TELECOMANDI,TASTIERE:MOUSE,SCHERMITOUCH, INTERRUTTORI,
MANIGLIE,FINESTRE,SCRIVANIE,TAVOLI,MENSOLED'APPOGGIO,
TASTIERINIDI STAMPANTIE COPIATRICI,SEDIE, PULSANTIDEI DISPENSER
DELLASOLUZIONEIGIENIZZANTEMANI
PAVIMEN-i"l,SANITARI:LAVANDiNi';-SPECCHI,PULSÀNTIDEI DISPENSERDI

SAPONEE SOLUZIONEIGIENIZZANTE,RUBINETTI,FINESTRE,
INTERRUTTORI

PULSANTIERE,FRONTEDELLEMACCHINEEROGATRICI,PAVIMENTO
SAN'ITARI,LAVANDIN!,S~C_<::HI,MANIGLIE,FRONTIDEGLIARMADIETTI

QUOTIDIANAEANCHE PIU'VOLTEAL
GIORNO

QUOTIDIANA

QUOTIDIANA

QUOTIDIANA
QUOTIDIANA

SETTIMANALEPAVIMENTIE MURI

PAVIMENTIE MURI SETTIMANALE

TELECOMANDI,TASTIERE,MOUSE,SCHERMITOUCH, INTERRUTTORI,
MANIGLIE.FINESTRE,SCRIVANIE,TAVOLI, MENSOLED'APPOGGIO, I

TASTIERINIDI STAMPANTIECOPIATRICI,SEDIE, PULSANTIDEIDISPENSER SETTIMANALE
DISOLUZIONEIGIENIZZANTEMANI

PAVIMENTIE MURI,MANIGLIE,FINESTRE SETTIMANALE

Il datore di lavoro, preso atto che il concetto di "sano" alla basedel procedimento di sanificazione,si estende anchealla salubrità del
microclima, dispone il frequente ricambio dell'aria in tutti i luoghi di lavoro.
In particolare è necessarioaprire le finestre regolarmente, per non meno di 10minuti, più volte al giorno e a prescinderedalle condizioni
atmosferiche, prima dell'inizio delle lezioni, ad ogni cambio insegnante, durante la ricreazionee soprattutto dopo la pulizia dell'aula per
tutta la durata della stessafinché non sianoasciugati pavimenti e superfici.
LA SANIFICAZIONESTRAORDINARIA
Ai fini del presente documento, con questo termine intendiamo la sanificazioneda farsi ogniqualvolta si abbia contezzadel fatto che un
soggetto positivo al COVID-19siastato presente all'interno dei locali. Essaviene condotta in conformità con la Circolare1.5.5.n. 5443 del
22/02/2020 secondoqueste modalità:
/I personale incaricato deve indossare:mascherinaFFP2/FFP3,mascherafacciale,guanti monouso, camicemonouso impermeabile a
maniche lunghe e seguire per la svestizione le misure indicate per la rimozione in sicurezzadei D.P.I..Tutti i D.P.I.dopo l'uso devono
esseretrattati come rifiuti speciali in quanto potenzialmente infetti.
1) Eseguirela regolare pulizia dei locali, aree e superfici prevista dal normale protocollo di pulizia, se presente o dalle normali abitudini

operative osservateall'interno dell'azienda/ente, utilizzando i detergenti comunemente in uso.
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2) Pulire tutte le superfici (telecomandi, tastiere, mouse, schermi touch, interruttori, maniglie, finestre, scrivanie,tavoli, mensole
d'appoggio, tastierini di stampanti e copiatrici, sedie, pulsanti dei dispenser della soluzione igienizzantemani etc.) mediante usodi
stracci in microfibra inumiditi con alcool etilico al 75%o con soluzionedi candegginaallo 0,5%in funzione del tipo di materiale. Lo
straccio deve essereutilizzato sfregando l'oggetto da sanificare e garantendo un tempo minimo di azione del disinfettante, lo stesso
non deve essereintriso al punto da "sgocciolare" ma comunque ben inumidito di soluzione disinfettante.

3) Durante tutte le operazioni deve essereassicurata la ventilazione degli ambienti.
4) Letende ed ogni altro oggetto in tessuto deve esseresottoposto ad un ciclo di lavaggioa 90· e detergente, seciò non è possibile

occorre addizionare il ciclo di lavaggiocon candeggina;
5) Eseguire,in un'unica soluzione, tutte le operazioni di sanificazionepreviste a frequenza quotidiana e settimanale.
AI ti:!rmine delle ~p.E!_l'~zionidar~ evidenzain un "Registro delle pulizie" (lO) dell'attività svolta ldata, or~ cosaè stato sanificato, da chi).
LA PULIZIA ORDINARIA DEGLI AMBIENTI
Ai fini del presente documento, intendiamo quella attuata secondo la tabella precedente. Essaavvienecon le seguenti modalità:
Durante le operazioni di sanificazioneil lavoratore deve indossare:mascherinachirurgica, guanti monouso e camicemonouso (fatta salva
la possibilità di utilizzare camici in cotone regolarmente sanificati come indicato in precedenza),oltre a tutti gli altri DPIeventualmente
previsti dal D.V.R.ordinario di riferimento del lavoratore incaricato di questo compito:
1) Eseguirela regolare pulizia dei locali, aree e superfici prevista dal normale protocollo di pulizia, se presente o dalle normali abitudini

operative osservateall'interno dell'azienda/ente, utilizzando i detergenti comunemente in uso.
2) Garantire un buon ricambio dell'aria degli ambienti destinati ad ospitare il personale, sia come misura precauzionalerispetto

all'utilizzo dei prodotti di pulizia, sia per favorire la riduzione della concentrazione di inquinanti, odori, umidità che possonoessere
veicoli di trasporto e facilitare la trasmissione di agenti patogeni tra i lavoratori;

3) Pulire le presed'aria e le griglie di ventilazione di condizionatori e unità di ventilazione/riscaldamento con panni umidi in microfibra
inumiditi con acquae saponeoppure con alcool etilico al 75%avendo cura di asciugaresuccessivamente;

4) Pulire le superfici toccate più frequentemente (telecomandi, tastiere, mouse, schermi touch, interruttori, maniglie, finestre,
scrivanie, tavoli, mensole d'appoggio, tastierini di stampanti e copiatrici, sedie, pulsanti dei dispenserdella soluzione igienizzante
mani etc.) mediante usodi stracci in microfibra inumiditi con alcool etilico al 75%o con soluzionedi candegginaallo 0,5% in
funzione del tipo di materiale. Lostraccio deve essereutilizzato sfregando l'oggetto da sanificare e garantendo un tempo minimo di
azione del disinfettante, lo stessonon deve essereintriso al punto da "sgocciolare" ma comunque ben inumidito di soluzione
disinfettante. Gli stracci in microfibra utilizzati devono esserediversi per ciascunatipologia di oggetto / superficie (una per le
attrezzature informatiche, uno diverso per i sanitari, uno diverso per maniglie, porte e finestre etc.). Senon sonomonouso gli
stessi,dopo l'uso, devono esserecollocati in una busta in plastica fino al lavaggioa 90· con detersivo. Gli stessidevono essere
toccati sempre indossando i guanti.

AI termine delle operazioni viene data evidenza in un Registrodelle pulizie (lO) dell'attività svolta (data, ora, cosaè stato sanificato, da
chi).

INTERVALLO

Durante l'intervallo occorre vigilare al fine di assicurareil distanziamento tra gli allievi e tra questi ed i docenti.
- - - - - -

L'utilizzo dei servizi,tipicamente consentito durante la ricreazione, essendostrettamente regolato in funzione della capienzadegli stessi,
sembra opportuno che siaconsentito anche in altri momenti della giornata purché si abbia certezzache gli stessisiano adeguatamente
vigilati.
Nel caso, in corso d'anno, la gestione del distanziamento risultasse impossibile, l'intervallo verrà scaglionato su più turni in modo da
uscire dalla classerecandosi in uno spazioriservato al gruppo nell'ambito del quale deve esseregarantito il distanziamento, mentre
coloro che necessitanodel bagnopossonomettersi in coda per poterne usufruire.
Siadottano a secondadei differenti contesti le seguenti soluzioni:

in classeal proprio banco o in giardino (scuolaprimaria) con scaglionamento tra le lO e le 11;
in corridoio con distanziamento di 1 m o in giardino (scuolasecondariadi I Grado).

PROVE DI EVACUAZIONE
Lanormativa vigente prevede chegli Istituti scolasticisvolganodelle simulazioni volte a verificare periodicamente l'efficace applicazione
del Pianodi Emergenzaed Evacuazione.Tale norma non è venuta meno, pertanto deve esserearmonizzata con le norme, altrettanto
cogenti, che hanno l'obiettivo del contenimento della diffusione del virus e che predicano principalmente il distanziamento come
metodo principale per raggiunge:retale obiettivo.
Stante la necessità, in questa fase di emergenza sanitaria, di evitare al massimo ogni forma di assembramento appare ragionevole
sostituire tali simulazioni con incontri informativi specifici (da tenersi a livello di singola classe o in modalità on-line) che vertano
sull'argomento da rivolgere a personale ed allievi, tali corsi devono avere contenuto specifico volto ad illustrare il metodo specifico di
diramazione dell'ordine di evacuazione,i percorsi da seguire, la posizionedei punti di raccolta etc.
Ai membri delle squadre di emergenzavengono mostrati specificamente i punti in cui suonare l'allarme, sganciare la corrente elettrica,
chiudere l'erogazione del gasetc.
A causadella pandemia le simulazioni si svolgeranno, temporaneamente, seguendoqueste modalità:

1) Nelle prime settimane dell'anno scolastico il DocenteCoordinatore o il referente per la sicurezza(A.S.P.P.),ricorda ai membri
delle squadre di evacuazione,antincendio e di primo soccorso la collocazione dei presidi di sicurezza (sgancidelle utenze,
cassettedi primo soccorsoetc.) e dei punti di raccolta;
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2) I singoli docenti espongono, in ciascunaclasse,le regole generali contenute del Pianodi Emergenzaed Evacuazione,(suoni di
evacuazionee comportamenti di massimada tenere);

3) Il DocenteCoordinatore o il referente per la sicurezza(A.S.P.P.),stila un programma di uscita delle singole classiche preveda
che, nell'arco di uno o più giornate, ciascunadi essepossa raggiungere il punto di raccolta da sola (o al massimoassiemea
poche altri classi collocate in aree tali da garantire che non awerranno incroci) seguendo i percorsi di esodo indicati nelle
planimetrie di evacuazionee svolgendouna vera e propria prova di evacuazioneautonoma.

4) Di questo lavoro ciascunodà atto all'interno del registro di classeo redigendo un breve verbale.

VIAGGI DI ISTRUZIONE ED USCITE DIDATTICHE
Leregole per l'effettuazione di viaggi di istruzione ed uscite didattiche cambiano in funzione del colore della zona in cui si trova il plesso
scolasticosecondoquesto scherma:
ZONA BIANCA POSSIBILIMA SOLAMENTEPRESSOLUOGHICHESITROVINOANCH'ESSIINZONABIANCA

ATIIVITA' SOSPESA
ATIIVITA' SOSPESA

ZONAGIALLA
ZONA ARANCIONE

MISURE INFORMATIVE
All'interno del plesso scolastico sono adottate misure informative (esposizione di cartellonistica, consegna di brochure etc.) che
permettano a tlJtti i frequentatori dei locali di ~onosc~,:!,: r~gol~di a~cess()e di ~ovimento all'interno degli s!essi.
All'accessoil datore di lavoro informa, nel modo più efficace (cartello accompagnatoda un richiamo fatto dachi è deputato all'accoglienza)
chiunque vi faccia accesso(lavoratori, utenti, visitatori etc.) diffondendo le informazioni contenute nel cartello denominato "CARTELLO
INFORMATIVO"(2)
In prossimità dell'area in cui il datore di lavoro rileva la temperatura delle persone in ingressoè affisso il cartello denominato

I "INFORMATIVAPRIVACYTEMPERATURA"(3).
In prossimità dell'area / delle aree in cui il Datore di Lavoro o un suo delegato esegue la verifica del possessoe dello stato della
certificazione verde "green-pass" è affisso il cartello denominato "INFORMATIVA PRIVACY CONTROLLOGREEN PASS".
Di tale informativa è pubblicata sul sito internet istituziona~ la versione completa.
Nei punti di maggior passaggio(atrio, corridoio, ingressoetc.) è esposta la cartellonistica denominata "CARTELLOPREVENZIONEE
PROTE_ZIONi_"(5), del Ministero della Salute.
Nei servizi igienici ed in prossimità di ogni dispenserdi gel idroalcolico, è esposto il cartello denominato "LAVAGGIODELLEMANI"
(Allegati 6a, 6b e 6c), viene preferito il cartello 6a all'interno dei servizi igienici ove è disponibile acquae sapone, il 6b in prossimità dei
dispenserdi soluzione idroalcolica ed il 6ccome depliant informativo da tenere in classe.
All'ingresso, nei corridoi ed in generale nei luoghi destinati al passaggio,sono esposte le istruzioni per indossaree togliere la mascherina
"ISTRUZIONIMASCHERINA"(7).

FORMAZIONE DEL PERSONALE E DEGLI ALLIEVI
Per raggiungereadeguati risultati nella lotta al contenimento del COVID-19è importante che tutti, docenti, non docenti ed allievi,
abbiano pi~na conoscenzadelle regole di basepreviste dal protocollo
Il datore di lavoro organizzauna formazione integrativa della durata di Lh, da tenersi in modalità on-line, per:

PERSONALEDOCENTE
PERSONALEAMMINISTRATIVO
PERSONALECOLLABORATOREAUSILIARIO

Per il personale di nuova designazione,che non abbia mai frequentato la formazione sulla sicurezza,accederà a corsi svolti secondo le
modalità di cui all'Accordo Stato-Regioni del 21/12/2013 (durata complessiva 12h) e nell'ambito della formazione specifica verrà
affrontato l'argomento COVID-19trattando lo stessonel novero dei rischi da agente biologico.
Laformazione degli allievi del I ciclo di istruzione avvienead opera degli stessidocenti di classecheespongono le regole principali previste
dal presente protocollo.
Per tutte le figure sopra elencate sono messia disposizionefascicoletti informativi riportanti le indicazioni di basefornite durante i corsi
tenuti dall'R.S.P.P.

Viene infine preparato materiale specifico per la sensibilizzazionedelle famiglie alla condivisione di un patto di corresponsabilità affinché
osservino scrupolosamente le regole evitando di mandare a scuola allievi febbricitanti o con chiari sintomi influenzali che possano far
pensarealla sussistenzadel contagio da COVID-19.

Con riferimento alle figure degli addetti alle emergenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro (a titolo esemplificativo: addetti
antincendio, al primo soccorsoe all'uso del defibrillatore), il mancato completamento dell'aggiornamento (e non anchedella formazione
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completa) entro i termini previsti, fino al termine dello stato di emergenza,non comporta l'impossibilità acontinuare lo svolgimento dello
specifico ruolo. (Art. 11 Protocollo di intesa tra Ministero dell'Istruzione ed OrganizzazioniSindacalidel 14/0B/2021).

MISURE DI GESTIONE DELLA PERSONA SINTOMATICA PRESENTEALL'INTERNO DELL'ISTITUTO
lAVORATORE SINTOMATICO
Tutti i lavoratori sono informati del fatto che, nel casodovessero sviluppare i sintomi del COVID-19(febbre, tosse, difficoltà respiratoria
etc.) mentre si trovano sul luogo di lavoro, devono immediatamente dichiarare tale condizione al datore di lavoro o al ReferenteCOVID.
Il datore di lavoro o il ReferenteCOVID,avendo cura di garantire la dignità e la riservatezzadel lavoratore, provvederà immediatamente
al suo isolamento pressoil localeall'uopo designato,alla fornitura di unamascherinachirurgica sequesti non nefosseprovvisto ed inviterà
il lavoratore a ritornare a casae prendere contatti con il proprio Medico di Medicina Generale che attiverà, sedel caso,presso l'Azienda
Sanitariacompetente il protocollo che prevede l'esecuzionedel test diagnostico (tampone).
Nelcasoin cui il lavoratore sitrovasse in condizioni tali da non esserein condizioni di rientrare a casada solo, il datore di lavoro provvederà
a contattare il 112 per un intervento di emergenza.
Sedovesseessereacclarata la positività al virus del lavoratore, l'Autorità Sanitariacompetente contatterà il datore di lavoro o il Referente
COVIDche metterà a disposizionedella stessatutti i registri delle presenzeper la ricostruzione puntuale dei contatti stretti avvenuti.
Unavolta che il soggetto si s~ allontanato si procederàad una prima pulizia approfondita del localedi isolamento ed al ricambio dell'aria.
STUDENTE MINORENNE SINTOMATICO
Nel caso in cui il soggetto sintomatico fosse uno studente minore, il Datore di lavoro o il Referente COVID, avendo cura di garantire la
dignità e la riservatezzadell'allievo, provvederà immediatamente al suo isolamento presso il locale all'uopo designato, alla fornitura di
unamascherinachirurgica sequesti non nefosseprovvisto e contatterà il soggetto esercente la potestà genitoriale o tutoriale sullo stesso
affinché si rechi a scuola per riaccompagnarlo a casa con la raccomandazione di contattare immediatamente il Medico di Medicina
Generaleo il Pediatradi LiberaSceltacheattiverà, sedel caso,pressol'AziendaSanitariacompetente il protocollo cheprevede l'esecuzione
del test diagnostico (tampone).

I Unavolta che il soggetto si siaallontanato si procederà ad una prima pulizia approfondita del locale di isolamento ed al ricambio dell'aria.
Seil test diagnostico (tampone) risulterà positivo, l'Autorità Sanitariaprocederà, coinvolgendo il ReferenteCOVID,con la ricostruzione dei

I contatti stretti avven~ti nelle ore/giorni precedenti per l'attivazione delle misure previste.

I GESTIONE DElLA PERSONA SINTOMATICA A CASA
LAVORATORE SINTOMATICO
Di tale procedura l'Istituto ha provveduto ad informare i lavoratori.
Il lavoratore che presenti i sintomi del COVID-19(febbre, tosse, difficoltà respiratoria etc.) mentre si trova a casa,non deve uscire dalla
propria abitazione e deve avvisare immediatamente il proprio Medico di Medicina Generale che attiverà, se del caso, presso l'Azienda
Sanitaria competente il protocollo che prevede l'esecuzione del test diagnostico (tampone). Il lavoratore avviserà l'Istituto dell'assenza
dal lavoro per motivi di salute mediante il certificato medico.
Seil test diagnostico (tampone) risulterà positivo, l'Autorità Sanitariaprocederà, coinvolgendo il ReferenteCOVID,con la ricostruzione dei
~ntatti sE'etti avvenuti nel~ ultime ore/giorni per l'attivazione d_E:!lIemisure previste.
ALLIEVO SINTOMATICO
Di tale procedure l'Istituto ha informato la famiglia mediante la condivisione del patto di corresponsabilità.
l'allievo che presenti i sintomi del COVID-19(febbre, tosse, difficoltà respiratoria etc.) mentre si trova a casa,non deve usciredalla propria
abitazione e mediante il genitore o chi esercita la potestà il proprio Medico di Medicina Generale o Pediatradi LiberaSceltache attiverà,
sedel caso,presso l'AziendaSanitaria competente il protocollo che prevede l'esecuzionedel test diagnostico (tampone).
Chiesercita la potestà sul minore avvisapoi l'Istituto dell'assenzaper motivi di salute.
Seil test diagnostico (tampone) risulterà positivo, l'Autorità Sanitariaprocederà, coinvolgendo il ReferenteCOVID,con la ricostruzione dei
contatti stretti avvenuti nelle ultime ore/giorni per l'attivazione delle misure previste.

f'
GRAVIDANZA EALLATTAMENTO

. -: .' r!1 Documento di Valutazione dei Rischidell'Istituto prevede, per le donne che si trovino in gravidanzao in allattamento fino al T" mese
• ;. • ' dopoil parto, indipendentemente dalla mansionea cui sono adibite, misure di sicurezzaspecifiche.

! r, ....>~h·,.IL In Ìli~ di massimacautela infatti, le gestanti e le neomamme in allattamento fi~o al r mesedop~ il parto devono prendere contatti
•• ~":' con ilMedico Competente che, sentito Il parere del Medico Curante e/o del Ginecologo,valuta, Inmodo del tutto indipendente da
I • • eventuali altri rischi che determinino incompatibilità con tali stati, sedebba esseregarantita la condizione di lavoro agile o altra

;. ~'isura cautelativa, sino al perdurare della situazione emergenziale.

MISURE DI QUARANTENA E DI ISOLAMENTO
Occorre premettere che con il termine QUARANTENA si intende la misura applicata a soggetti sani che potrebbero esserestati esposti al
virus (in quanto contatto stretto di uncasocon infezione daSARS-CoV-2)e consistenella restrizione dei movimenti e dei contatti. Obiettivo
della quarantena è monitorare l'eventuale comparsa di sintomi, identificare velocemente nuovi casi di infezione e limitare il rischio di
nuovi contagi.
Con il termine ISOLAMENTO invece si intende la separazionetra coloro che hanno unadiagnosi accertata di infezione da SARS-CoV-2(e
dunque con esito positivo al tampone) e i soggetti sani, predisponendo condizioni tali a prevenire la trasmissionedell'infezione.
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E' inoltre opportuno rammentare che attualmente sono disponibili test molecolari, che permettono di rilevare, mediante tampone
naso/oro-taringeo (TAMPONEMOLECOLARE),la presenza di materiale genetico del virus e test antigenici (TAMPONEANTIGENICO
RAPIDO),che permettono di evidenziare in soli 30-60min. la presenzadi componenti del virus.

Ai sensidella Circolare del Ministero della Salute n. 36254del 11/08/2021 sono in uso le seguenti misure di rientro in comunità:
QUARANTENA
SOSPENSIONEDELLAQUARANTENADISOGGETIICHEHANNOCOMPLETATOILCICLOVACCINALEDAALMENO14 GIORNI

CONTATIIDI CASICOVID-19
CONFERMATI
(TUTIE LEVARIANTI)

CONTATIISTRETII
7 giorni di quarantena

+
Test molecolare o antigenico negativo

oppure

CONTATIIA BASSORISCHIO

Nessunaquarantena necessaria,è sufficiente
mantenere le normali precauzioni igienico-sanitarie
(usodella mascherina,distanziamento, lavaggio

delle mani frequente, etc.)14giorni di quarantena
anche in assenzadi test diagnostico

SOSPENSIONEDElLAQUARANTENADISOGGETIICHENONHANNOCOMPLETATOILCICLOVACCINALEDAALMENO14 GIORNI

CONTATIIDI CASICOVID-19
CONFERMATIDAVARIANTE
VOCNONBETASOSPETIAO
CONFERMATA

CONTATIIDI CASICOVID-19
CONFERMATIDAVARIANTE
VOCBETASOSPETIA O
CONFERMATA
ISOLAMENTO

CASICOVID-19CONFERMATI
DAVARIANTEVOCNON
BETASOSPETIAO
CONFERMATA

CASICOVID-19CONFERMATI
DAVARIANTEVOCBETA
SOSPETIAOCONFERMATA

CONTATIISTRETII
10 giorni di quarantena

+
Testmolecolare o antigenico negativo

oppure
14 giorni di quarantena

anche in assenzadi test diagnostico

10giorni di quarantena
+

Test molecolare o antigenico negativo

ASINTOMATICI

CONTATIIA BASSORISCHIO

Nessunaquarantena necessaria,è sufficiente
mantenere le normali precauzioni igienico-sanitarie
(usodella mascherina,distanziamento, lavaggio

delle mani frequente, etc.)

10giorni di quarantena
+

Test molecolare o antigenico negativo

10giorni di isolamento
+

Testmolecolare o antigenico
negativo

SIN,TOMATICI
10gjornl di isolamento di cui

r almeno.gli ultimi 3 giorni senza
. sintomi

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Dott.ssa Claudia Pavesi

Dott. Vittorio Ponti

Fernanda Avanzi

Test molécolare o anti'genico
'negativo

10 gionnidi isolamento'di cui
almeno gli ultimi 3 gicrni senza

sintomi
l, +

Test rnolecolare negativo.
Si rammenta che le misure sopra descritte sono riferite al rientro in comunità e non al rientro al lavoro per i quali è previsto che il Medico
Competente vengacoinvolto dal datore di lavoro per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressainfezione da CoronavirusSARS­
COV2 che potranno essere reintegrati, indipendentemente dalla durata dell'assenza per malattia (quindi anche inferiore a 60 giorni),
solamente previa presentazione al Medico di certificazione di awenuta negativizzazionedel tampone secondo le modalità previste e
rilasciatadal dipartimento di prevenzioneterritoriale di competenza. (Circolaredel Ministero della Saluten. 15127del 12/04/2021).

10 giorni di isolamento
+

Test molecolare negativo

POSITIVIA LUNGOTERMINE

+

21 giorni di isolamento di cui
almeno gli ultimi 7 giorni senza

sintomi

Test molecolare negativo

REVISIONE DEL DOCUMENTO

Il presente protocollo deve intendersi soggetto a continuo aggiornamento stante l'evoluzione rapida delle evidenzescientiP'~> ".
effetti del coronavirus in Italia. )",7 ' -' ,.' .,
Stante la continua variazione delle notizie, il datore di lavoro ed i suoi consulenti tecnici consultano con cadenzaquotidian<tC " , " ~. k
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus per acquisire informazioni e, se necessariosospendere l'attività lavorativa in c" i ,(~
tal sensoemanato dali'Autorità Pubblica. ~,

~~'I.,

DATORE DI LAVORO

MEDICO COMPETENTE

RAPPRESENTANTE DEI
LAVORATORI PER LA
SICUREZZA
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